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maggioranza dei sottoscrittori del nostro 
emendamento. 

Onorevole ministro doi lavori pubblici, 
onorevole ministro della guerra, onorevole 
presidente del Consiglio, accettatelo; o al-
meno vogliate noD contrastarlo, mettendo 
la questione politica, o minacciando il ritiro 
della legge. (Commenti). 

Noi abbiamo così profonda convinzione 
della bontà della nostra causa da sperare 
che voi, onorevoli ministri, saprete ascol-
tare la nostra preghiera, che voi, onorevoli 
colleghi, saprete] accogliere la nostra pro-
posta. Noi, in ogni caso avremo compiuto 
il nostro dovere. (Vive approvazioni—Con-
gratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Campus-Serra, Gucci-Boschi e Pozzi Do-
menico a recarsi alla tribuna per presen-
tare delle relazioni. 

C A M P U S - S E R R A . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sulla proposta 
di legge: « Proroga della tombola telegra-
fica a favore degli Istituti ospedalieri di 
Cagliari ». 

GUCCI-BOSCHI. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Concorso dello Stato nelle spese 
per le onoranze ad Evangelista Torricelli e 
per la mostra d'arte in Faenza ». 

POZZI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge, già 
approvato dal Senato: « Stato degli impie-
gati civili ». (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Le relazioni su questi 
disegni di legge saranno stampate e distri-
buite. 

S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : 
C o n c e s s i o n e e c o s t r u z i o n e di f e r r o v i e . 

P R E S I D E N T E . S'intende che l'onore-
vole Wollemborg, come ha egli stesso di-
chiarato, ha svolto col discorso testé pro-
nunciato anche il suo emendamento; e ri-
mane parimente inteso che tutti gli oratori, 
i quali, parlando nella discussione generale, 
tratteranno le questioni che sono oggetto 
degli emendamenti da loro presentati, a-
vranno in questo modo già svolto gli emen-
damenti medesimi. 

Spetta ora di parlare all'onorevole Giu-
seppe Majorana. 

L'onorevole Giuseppe Majorana ha pre-
sentato un ordine del giorno, firmato anche 
da altri deputati, del quale dò lettura: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere all'esecuzione delle leggi ed a pren-
dere i provvedimenti necessari per accele-
rare la costruzione delle ferrovie comple-
mentari di Sicilia e quelle altre che sono 
reclamate dai più urgenti bisogni dell'isola. 

« Giuseppe Majorana, Furnari, Fa-
randa, Gallo, Avellone, Finoc-
chiaro-Aprile, Tasca, Filì-A-
stolfone, Di Sant'Onofrio, Giar-
dina, Francica-Nava, Rizzone, 
Testasecca, Gesualdo Liberti-
ni, Grassi-Voces, De Felice-
Giuffrida, Aprile, Pasquale Li-
bertini, Di Lorenzo, Florena, 
Ippolito De Luca ». 

L'onorevole Giuseppe Majorana ha fa-
coltà di svolgere quest'ordine del giorno. 

M A J O R A N A G ì O S E P P E . O n o r e v o l i col-
leghi! L'inaspettato consenso che da tanti 
onorevoli ed illustri colleghi della deputa-
zione siciliana è venuto oggi alla mia mo-
desta parola, e ciò con la firma da loro ap-
posta al mio ordine del giorno, mi rende 
maggiormente esitante; perchè penso che, 
oltre la gravità degli interessi, di cui de-
vo intrattenervi, mi è anche necessario 
rispecchiare il pensiero di questi nostri col-
leghi, i quali appartengono a tutte le sette 
P r o v i n c i e di Sicilia. Ed io, prendendo parte 
a questa discussione, intendo anche svol-
gere una interpellanza che avevo diretta 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
nella quale il problema ferroviario della Si-
cilia veniva accennato nel triplice rapporto 
del'odierno disegno di legge, degli urgenti 
bisogni dell'isola, e delle leggi dello Stato. 

Io mi occuperò dunque, per quanto potrò, 
del problema ferroviario in relazione alla 
Sicilia. 

E qui una constatazione. 
La condizione in cui si trova chi vuol oc-

cuparsi-del problema ferroviario siciliano, è 
in gran parte diversa da quella di chi tratta 
del problema ferroviario di altre regioni della 
nostra patria. Inquantochè, sopratutto, noi 
siciliani non abbiamo da dare la dimostra-
zione dell'importanza, e della necessità, delle 
linee che veniamo a domandare. 

Questa dimostrazione è stata fatta, e su 


